INTRODUZIONE alla


1.a  DOMENICA DI QUARESIMA  anno B








Ogni anno ci viene incontro la Quaresima con l’invito ad abbandonare abitudini, a rimuovere sicurezze, per dare un orientamento nuovo alla propria vita.


“ Convertitevi e credete al Vangelo!”





Con la scelta delle letture, la liturgia di questa prima domenica di Quaresima, ci indica come dovrebbe essere per noi questo tempo:





tempo di preghiera


tempo di penitenza.





Esso viene collocato nell’ottica del Battesimo e della conversione, due aspetti di un’unica realtà:


da una parte l’iniziativa di Dio che in Gesù Risorto offre a tutti la salvezza;


dall’altra la risposta libera e accogliente dell’uomo.





E’ la nostra risposta, che deve sempre essere una risposta di fede perché Dio è fedele alla sua Alleanza, come proclama l’antifona d’ingresso:


“Egli mi invocherà e io lo esaudirò;


gli darò salvezza e gloria,


lo sazierò con una lunga vita”
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La seconda domenica di Quaresima, ci presenta Gesù avvolto di luce.


Vediamo che il volto di Gesù diventa trasparente e rivela la luce della divinità.


Trasfigurato nel corpo annuncia la sua Pasqua di morte e risurrezione, ma il volto del Padre resta misterioso.


La liturgia oggi ci pone dinanzi anche la figura di Abramo che, mentre cammina verso il monte con il figlio Isacco, non sa cosa Dio gli chiederà e cosa gli donerà.


Anche noi, oggi, mentre “saliamo al monte” di Gesù, siamo presi da dubbi e da paure; abbiamo mille motivi per essere sconcertati, smarriti, demoralizzati!


In questa celebrazione risvegliamo la nostra fede e riaccendiamo la nostra speranza, non esitando a seguire Cristo nell’avventura del suo Amore.. e pregando con la liturgia:


“..-il tuo volto, Signore, io cerco..


non nascondermi il tuo volto.”
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La vita del cristiano, trasfigurata dal sacrificio di Cristo, ha bisogno continuamente di


essere purificata dal pericolo di un falso rapporto con Dio.


Continuamente, perché il camminare sulla terra fa sì che c’impolveriamo, ci stanchiamo, ci sediamo, prendiamo vie traverse …perdendo di vista quello che il Signore chiede al nostro modo di essere di tutti i giorni.





Infatti, in questa domenica la liturgia ci presenta un Gesù che, senza tanti complimenti, caccia i venditori dal tempio…per farci capire che il vero tempio di Dio è Lui stesso.


Convertirsi significa quindi eliminare dal nostro cuore ogni forma di idolatria e di paganesimo per unirci sempre di più a Cristo, pietra angolare, e formare insieme il suo Corpo che è la Chiesa.


Convertirsi significa edificare il tempio di Dio con la nostra vita, dando pienezza di senso a quel battesimo che ci costituisce Corpo di Cristo.


Convertirsi è smettere di contrattare benessere, consolazioni, interessi e gusti individuali … per trasformarli in offerta di vita e di comunione fraterna.


Un aiuto ci viene dai Dieci comandamenti, quella legge, segno di alleanza, che Dio offre in dono al suo popolo e che anche noi troppo spesso dimentichiamo come grazia immeritata.


E’ un’alleanza portata a compimento in Gesù, che non sa di costrizione, ma ci impegna con libertà e la sua osservanza ci dona gioia.


Riascoltiamo l’appello dell’antifona d’ingresso a lasciarci purificare dall’intervento del Signore:


“Quando manifesterò in voi la mia santità,


vi raccoglierò da tutta la terra;


vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati…


e io vi darò uno spirito nuovo”.
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Nel contesto dell’itinerario quaresimale, questa domenica pone al centro la CROCE, segno attraverso il quale il Padre ha voluto rivelare il suo amore per il mondo:





“ Dio infatti ha tanto amato il mondo


da dare il suo Figlio unigenito…


perché il mondo si salvi per mezzo di Lui…”





Oggi è anche una domenica in cui la liturgia segna una breve interruzione del digiuno quaresimale.


Sosta gioiosa espressa anche dal canto d’ingresso della Messa:





“Laetare! Rallegrati, Gerusalemme…


Esultate e gioie, voi che eravate nella tristezza…”





La croce diventa per noi un motivo per rallegrarci, perché sebbene sia segno di una grande sofferenza, attraverso il sacrificio di Cristo è diventata testimonianza sicura di quell’amore di Dio che mai viene meno, neppure quando il Suo silenzio sembra lasciarci senza risposte.


Tutto questo richiede un atteggiamento di fede, perché la salvezza si può solo accogliere …e chi crede, ha la vita.


Scegliere questa via vuol dire avere il coraggio della verità e l’umiltà della conversione.


Questo vogliamo chiedere al Signore, oggi, nella preghiera.
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La liturgia di questa quinta domenica di quaresima, mette in risalto il mistero dell’Alleanza conclusa tra Dio e l’uomo, che è un’alleanza d’amore.


Il legame indissolubile tra Dio e l’umanità è Gesù!





La sua missione consiste proprio nel portare a pienezza questa promessa da parte del Padre


“facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce…


perché nessuno ha amore più grande


di colui che dona la propria vita”.





E’ anche detto:


“Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo;


se invece muore, produce molto frutto”.


Questo è il frutto della “Nuova Alleanza” e questa la realtà vissuta da Gesù.





Come i primi discepoli “vogliono vedere Gesù” per poterlo seguire, così, scoprire il volto di Cristo è compito nostro, compito fondamentale di ogni cristiano.


“Vedere Gesù”, mettere la propria vita al suo servizio e a servizio della comunità:


è questa l’attesa e il desiderio del credente che con la testimonianza della propria vita rende visibile e credibile la gloria del Signore, cioè si rende capace di “far vedere” il volto Gesù nella Chiesa.





Anche noi, per la nostra fede,  oggi possiamo pregare: 


“… o Dio, difendi la mia causa…


salvami,  perché sei tu il mio Dio e la mia difesa”.





�
PROPOSTA FACOLTATIVA DI SEGNI


per le domeniche di quaresima B





1.a Domenica





Un grosso pane: Gesù è il vero Pane della vita.


La nostra comunità è invitata al digiuno per essere capace di fare un gesto di carità verso i più bisognosi.








2.a Domenica





La Veste bianca:


invita la Comunità a ricordarsi che la grazia del Battesimo deve   risplendere sul volto di ogni cristiano, chiamato a testimoniare il Vangelo.





3.a Domenica





Fonte battesimale: Ci ricorda come la Quaresima sia per tutti un itinerario per recuperare il senso del nostro Battesimo che ci fa essere Chiesa nella conversione, nella riconciliazione, nella comunione con Cristo.





4.a Domenica





Cesto di fiori  sotto la grande croce.








5.a Domenica





Semi di frumento nella terra: “se il chicco muore, produce molto frutto”.


Questi semi sono il segno della nostra fatica di vivere, ma anche la certezza che se moriamo a noi stessi, sapremo generare nello Spirito, una vita nuova.


